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LE NUOVE RSU PARTONO MALE, ANZI MALISSIMO! 

Le recenti elezioni RSU del Teatro dell’Opera nascono con delle evidenti e imbarazzanti tare e difetti iniziali. 

Una prima considerazione va fatta in merito alla mancata partecipazione alle elezioni della FIALS, un 
sindacato rappresentativo di una importantissima componente del Teatro.  

Come si può immaginare che il mancato coinvolgimento dei rappresentati dei lavoratori dell’orchestra non 
provochi a breve ripercussioni sul buon andamento delle relazioni sindacali? A nostro avviso questa è una 
esclusione insostenibile, foriera di prossimi problemi che potevano essere democraticamente evitati con un 
minimo di buon senso, se non ci fosse stata la ferma opposizione a convenire fattivamente da parte  delle 
segreterie territoriali della “triplice” con le ragionevoli richieste avanzate dalla FIALS. 

Per quanto riguarda la nomina dei rappresentanti RLS invece a nostro parere è stata commessa una vera e 
propria irregolarità, che potrà avere negativi riflessi normativi. 

Il D.L. 81/2008 cosiddetto “testo unico sulla sicurezza”, individua nel rappresentante RLS precise 
responsabilità e competenze. C’e’ quindi la necessità che avvenga da parte dei lavoratori una scelta 
responsabile e ponderata sulle effettiva preparazione del collega che si candida a rappresentare i 
lavoratori per quanto riguarda i temi della sicurezza. 

E’ necessario inoltre, come peraltro espressamente previsto nel vigente CCNL, che il rappresentante RSU 
non svolga contemporaneamente anche il ruolo di RSL. 

A nulla è servita la verbalizzazione del Libersind Conf.sal  in commissione elettorale, con la quale si chiedeva 
di predisporre opportunamente due schede elettorali separate per votare in una lista coloro i quali si 
proponevano come RSU e con l’altra votare chi si proponeva come RLS.  

La tracotanza della “triplice” ha generato un papocchio tale che nella scheda elettorale non risulta 
addirittura nessuna indicazione su chi si candidava come RLS invece che come RSU ma risulta invece un 
indistinto elenco di nominativi.  

Di fronte a questo completo casino, adesso i mitici confederali corrono ai ripari pescando nel mucchio dei 
nomi un eletto come RSU per fargli fare anche il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

La sicurezza, come la fiducia, è una cosa seria. Cari colleghi a voi le considerazioni, vi sembra serietà 
questa? E’ ovvio che per sanare la situazione si dovrebbe tornare alle elezioni almeno dei rappresentanti 
RLS 

Il Libersind Conf.sal, su questo delicato e importante tema della  corretta elezione degli RLS si riserva di 
effettuare tutti gli approfondimenti normativi e legali che il caso richiede. 
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Per la Segreteria Regionale Libersind Conf.sal 
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